
Anno VI. Udine - Giovedì U Giugno 1888 N. 141. 

z^==* 
A B B O N A M E N T I 

i 
Udtae n donlolUo o nel Befao 

Anno t Il, IS 
Bemeitre . . . . ! , . . > . . « 8 
Trlneatre ., 4 
Far gii BtaU delltinione poattle ! 
Anne li. 38 
BenteatneTrimeiinlii pcosgnioiia 

-Pfigamiiatl iitteoIpMl '-
ì> 

i±i 

i 
Axtloolf comnxiifìiti ed avrìit in 
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PABLAMENTOJAWALÉ 
CAUSAA SEI SBf UTAtl 

Seduta del .13 — Pres. B I A N C H E R I . 

Si apre la seduta alle ore S20, 

Ripresdesi k ditcaesione del btlanolo 
dell» .mariRs, 
, Elia deplora 11 ̂ eperimealo (Iella DO-

sira marina meraistilet 
ISudUa ti fuioiiitro ad acoelerare la 

Go'ttrUEipne delle ttii buove navi ohe 
BOiiu m oanttere e di aumentare il nu­
mero degli ioorooiatorl e dulie torped:-
UierB. -; . . 
, Btsnoa.gfipo^ slò ohe obba a dire 

ohe g ì draiameiiti debbano essere pro-
pbrziouutt alle forse del paî se, né orede 
li pbaeàuo «nperare gli eaormi aum<9aU 
li<troduttl nel biUtfaiO della guerra e 
dalla iv/^(|l»*i. 

I Ii'o!^Ì!^j:'eaatnlna I bilaooi di al-
oiiDè owS^Ì; .europee o speoialaieule 
della OermlfllB e dell'Austria e non oi 
persttiide ohe l'Italia con popolatione 
e. territòri minori debbi (pendere di 
P,ù. : 

Berlolé'Viale dica che noi non pos-
alamo rimunera disarmati, mentre tutto 
la altre nozioni al preparano febbri!-
mente Bireventaalit& di iina guerra. 
Osserva poi non essere esatta l'afferma-
zojo'di Briiiioa ohe 1 bilanei della ma­
rina e dHlia gunrra di Q'jrmania e 
d'Auitria seno infHrori ai notln. 

Brin risponde a Brauoa e gl\ ricorda 
oh') la flutta dovette essere dopo il 1876 
ricostruita mlorsmente e io proporzione 
tale da bastare alla d fesa d'un litorale 
cosi esteso e scoperto come quello del 
nostro paese, perciò il bilancio della 
marion non è soverchio e non rappre­
senta che le spesa indispénsubili per 
aes surare al passe s mezzi.più adatti e 
val'di. 

Valla approva le speso proponte col 
presame bilancio imperocché l'Ital'a 
deve ripetere dal mare le sue fortnae 
avvenire e dove pctr difendere efflga-
oemeiite il suo Inngo litorale. 

Turi osserva che se la nostra fletta 
DOD è perfetta, 6 csrt:im«Die validissima 
e SI compiiioa che essa abbia le p ù po­
tenti navi del tsandu. Per l'avvenire 
vorrebbe si costruissero le navi molto 
oorazzats, ma di piccola mole. Deplora 
si spargano dubbi sulla disciplina. La 
diso'fiiina c'è ed è severa. 

De Zerbi pronuncia un lungo dincnrso 
dicendo ohe la uostra flotta ò buona, 
ohe hanno torto coioro che sollevano 
dei dubbi sulla bontà dei nostri mezzi 
di guerra. Dice che bisopua preparare 
lit difesa e prepararsi alla guirra che 
potrebbe Eooppiare da uo giorno all'al­
tro, 

Maldini presenta DJ ordine del giorno 
favorevole al ministro. 

Laporta fa lo stesso. 
Himandasi la diecussloue a domani, 
ii presidente proolama il risultato 

della votazióne a scrutinio segreto: Pen-
eiDiii agli operai borghesi dipendenti dal 
ministero della guerra favorevoli 136, 
contrari S6; — modificazioni al testo 
unico dell» legge sulla leva di mare fa­
vorevoli 173 contrari 20. 

Iievasi la seduta. 

8 S I T A T 0 S S L S E a t T O 

Seduta ilei 13 — Pres. TABARRINI, 

Riprendasi la discussione del bilancio 
della giuKtizia. Approvansi tutti i capi­
toli di questo bilanoio, 

GORRIEflEJOLITIGO 
ir« ITALIA 

Le feste di Bolog9a 
La regina in teatro — Banchetto cortlia-

llsslmo, 
Bologna 12. Ieri sera la regina alle 

ore I) u 46 SI recò al teatro Gomnaala 
ovó assistulte dal palco di proscenio del 
siodacD alla rappresentazione del «Tri­
stano e Isotta >. All' ingresso fu accolta 
da unanimi evviva e al suono della 
matoia reale. La serata di gaU in onore 
delle rappresentanza universitarie; rlu-
soi brillantissima, 

Il baiiobeilo d ĉ;!! stai^nli fu cordia-
llaslmo, grande afFrattellumento, allegria 
vivIsBima, brindisi innumer''voll. 

La dlstrihuziotia della lauree d'onore, 
Boloona IS, Stam<iue al paiszso dei-

l'Arcbigiunanio ebbe luogo la eerimoola 
della distribuzione delle laure d'onore 

gli illustri «cienKiati etr&nlpri. 
Intervsoaera nife ore lO.lS i Sovrani 

e' il prlooipe di Napoli accompagnati da 
Boselli, 

Furono acoolti al suono dell'inno 
reale e da frafforosi applausi. 

L'aula presentava un aspetto impo­
nente per la varietà e l'elegaiiza del 
costumi, 

SI esegui la eaotata di Frauchetti. 
Piiaoia il prof. Peilicionl pirtò io la-

tiuo, al aureandi aalutaodoli. 
Quindi i presidi delle facoltà lessero 

le formule dì conferimento delle lauree 
d'onore. 

Prima ei lesse quelle ai filologi poi 
ai matematici, giaristi e medici, 

I laureandi presenti ei r<ioarana a. ri-
oevare i diplomi. Furono accolti eoa 
vivissimi applausi. Avanti la .consegna 
delle fedi i presidenti delle ficolt&m t-
tevano l'anello dottorale sul dito d«l 
laureandi, Cumpìuta U cerimoDia' il ret­
tore dà la parola al prof, Ceneri. 

Una dqnferenza di Bovio 
Un busto a Carduooi, 

Bologna 13. AHe ore 2, Bovio tenne 
UH' couftiienza al teatro Brunetti sopra 
l'infineoza del pensiero filosofico italiiuo 
sul secolo d-ìoimosesto in £iuropa. 

Saffi pieseiiiò Bo'io ad uoa numero­
sa assemblea (Hppl.iusiJ. 

L'I conferenza fu interrotta a chiusa 
da applausi. 

Quando Carducci si pr^sentb sul pal­
co scenico gli fu fitta una grande ova-
tloooe. ' ~'" -

Finita la cerimonia aell'Arch'ginnaaio 
un eotnitato di amici premontò a Car­
ducci i! busto in bronzo opera di Adria­
no Gecioni, 

Carducci gradi li dono fortemente 
commosso, 

li discorso Ceneri. 
. Bologna 13. Ceneri s<.le la tribuna 
acsalta dd fragorosi appNusi. Di«e ohe 
è un grande onore p-̂ r lui, ultimo pro­
fessore dell'università, parlare io co­
spetto del mondo scientifico. Lo deve 
al fatto ch'egli occupa la cattedra d'Ir-
nprio. 

Si compiace di leggere un telegram­
ma bellissimo di Mancini ch'egli rap­
presenta alla cerimonia (lu'^ghi applausi). 
Dichiarasi dispiacente che il suo discorso 
sia il saluto di partenza. Assicura oho 
quando gli illustri rappresentanti sa­
ranno lontani, saremo ad essi uniti per 
i ricordi di questi bei giorni. 

Parla splendidamente dello studio 
delle leggi romane che feoero risorgere 
a seconda vita l'umanità per opera di 
Irnerio, le cui basi furono poste in que­
sto Ateneo da cui partirono la sapienza 
delie leggi degli organamenti dello spi­
rito e le tendoaze civili. 

Plaude al culto di quello tradizioni. 
Parla dei principali glossatori. Dice ohe 
la tradizione, la scienza, la fratellanza 
sono le ti è basi dell'umano pDrfeziona-
monto, a oui rispose perfettamente la 
nostra scuola contro le insane pretese 
della teocrazia (applausi), 

D'Ca che questa concorso di sapienti, 
coronato dulia gioventiì balda guidata 
da essi alta sapienza, è Qoo spleudido 
mattino, 6 un onore di questa solen­
nità. 

La festa d^lla sapieriza unisco tutti 
in comnne solidarietà, diretta alla ri­
cerca del varo, I)i ciò prende argo, 
mento per far voti di frutellanza e di 
pace universali, in cui nome saluta tutte 
le università convenute. 

II discorso fu accolto da vivissime 
prolungate ovazioni. 

Quindi furono presentati al re il co­
mitato degli studeuti bolognesi, i rap­
presentanti degli studenti italiani ed e-
steri. 

Oggi alle 3 pam. la famiglia reale 
visiterà l'università. 

fi mezzogiorno gli artis i b'ilngnesi 
offrirono una colazione allo scultore 
Mooteverde ohe fu fastt-ggiatisdlmo. 

I Sovrani in visita. 

Bologna 13. Alle ore 6,30 i sovrani 
e il principe di Napoli si recarono al* 

l'esposizione di belle ari), poscit all'e­
sposizione nei Giardini Margherita dove 
inaugurarono il padigliode della Croce 
Rossa, 

Lungo lì peroorso furono festeggia-
tissiffli. 

Il he agli irredanil HI Tronto e Trieste. 

£!cco dei particolari ohe crediamo e-
satti, suH'inooDtro del re con gli Irre­
denti di Trento e Tiiest», 

Durante l'inaugurazione del monumen­
to, re Umberto avendo veduto la ban­
diera abbrunata della b'ocietà di bene-
flcenza " Trento > di Milano, ei fermò 
e iitrlnse la mano al portabandiera sig, 
Ru gieri R,; si mostrò desideroso di co­
noscere I soci presenti, ma la folla im-
pndi le presentazioni. 

Il re disse : Bravi, che sono venuti 
alleile loro, si eonaervloo sempre cosi. 

Una bella ghirlanda con nastro su cui 
era la scritta ; < La gioventù triestina e 
trentina al padre della patria» fu por-
titta sui monuméiito, nieatre vi erano i 
reil'. 

Il re, vista la coroni, domindò quanti 
erano i rnpprcs'tntaoti e disse «i uno 
di loro : Rngrazì i suoi compagni dei 
gemile pensiero, 

il Re oolplto da un eapogiro. 

Un telegramma privato da Bologna 
dice che il re, iermaltió», dopo la ceri­
monia all'urohigiunasio lupillidì e va­
cillò, 

Kra un semplice capogiro prodotto 
dalla aiaiichezza. 

Il re bevetie un sorso d'acqua e si 
riebbe subito. 

La saluto di Fadorioo 1(1. 

Posldam 18. Lo stato attuale dell'ini-
pei'utora rese necessaria l'applicazione 
di una sonda per I' nllmeutazioue, Oioo-
che implica uti o> ito per colo, 

Markenzie e gli altri dottori sonncon-
oordi nel dovere ricorrere a questo me­
todo por proluagiire la vita dell'impe 
ratore. 

Da sabato scorso l'alimentazione di 
burro Whiachey si opera da Maok-n-
zie, medante una cannula a pompa, es­
sendosi chiusa la comnnlcnisinne fra la 
laringe e il tubo d' al meutailoue. 

La salute di Don Pedro. 
AfxlesBains 13. L'Impernlore del 

Br-siie (tuuiiiiiia bona. 

IN GIRO PEL MONDO 
SohlBoolato dal treno reale. 

L'altra notte un cantoniere ferrovia­
rio presso la stazione di Montorso, sulla 
linea da Roma a Firenze, mentre stava 
attendendo il trono che portava i so-

i vraui a Bologn'i, si sdraiò luogo il bi 
I uarlo per meglio sentire l'avvicinarsi 
i del treno ma disgraziatomente si addor-
j montò. 
I 11 treno io colse nel sonno e lo scbiaociò. 

Crispi ristabilito. 

L' on. Gaispi à oomnUiamente rista­
bilito. •• t " • '*"• 

Tornerà a Roma domani ed assi­
sterà probibiimente alla seduta della 
Camera. 

COSE D'APRICA 
DJI miuisteto dell'i guerra viene 

smentito che siano stato picee m<sure 
di rigore contro il colonello S^n Mar­
tino, comandante d»l primo reggimento 
Cacciatori d'Africa por il fitto luttuoso 
avvenuto darante la marcia da Archico 
all'Agami-tta, 

La Tribuna, sperando che venga ret-
tificita; pubblioa la seguente notizia su 
quei f-itto: 

1 soldati erano aggravati da un ca­
rico enurn-e; una intera compagnia si 
è sbandata; venne ordinato ai basoi-
buznk di spingere avanti i volontari ohe 
si gettavano sulle riserve d'acqua, 

il ooionneilo Luciani ohe voleva pure 
fermnro i voloutari spinse il cavallo 
contro un soldato e questi gii tirò due 
revolverale, con la prima sfiorò il oa-
viilio, con la seconda feri leggirmente 
il colonnello, 11 soldato come forsen­
nato si è suicidato tirandosi una revol­
verata alle tempia. 

La tassa sui passaporti in Franolh, 

Parigi 13. La commissione del bilan-
oìo approvò il progetto di Poltra! fis­
sante a sessanta contissimi le tassa sui 
passaporti per i cittadini francesi per 
l'interno e l'estero. 

Domani alla Camera discassione pub­
blica. 

Ministro turoo 
processato per un furio di 8 milioni, 

I giornali di Vienna ri'auo nume­
rosi particolari da Costantinopoli sul 
furto degli otto milioni, commesso da 
M&bmud, ministro delle finanze d>il-
l'impero turco. -

Mahmud sarà processato fra pochi 
giorni: il Sultano ha ordinato che sì a-
gisca rigorosamente contro di lui. 

Mabnind pagava ai poveri imtiieguti 
delio Stato gli stipendi arretrati onllo 
sconto dei 60 per cento. Il resto an­
dava nelle sue saucoccie. 

L i indegna frode fu ecoperta per 
mera causalità. 

Calcolasi che Mahmud abbia rubato 
otto milioni e mezzo. 

Cosi, mentre lo stesso Sultano è in 
grandi difficoltà finanzinrie, i gaoì mi­
nistri rubano a mano salva. 

GRONACAJTTADINA 
- S e r v i z i o | i o 8 t a l « . A datare dal 

16 ciirr, e duiauio la stagione eKiiv», 
la quarta usciia di portalettere viene 
stab.l ta prfr la ore 5 1(2 pom. onde 
potarvi Gomprondere l:i c'irrn-pindeii'e 
ohe pervei ranno col treno S98 ( iire 4 66 
pomeridìanf) proveuieute da Poutebba. 

J d l t o i RSSaSliliao ! Sotto questo 
titolo, ti signor Giuseppe Uilmano di 
Tri'ste compose un dramma, il di cui 
argomento fu tratio dai sanguinoso fatto 
avvenuto )u quellii olita nell'suiumio 
1887. 

Il lavoro uttennu un clamoroso suc­
cesso eui teatri popolari, ed ora fu poi 
pubblicato a mi>'/.zn d»tla stampa. 

Può acquisterei dal libralo Gamble-
ras', al prezzo di cent. 40, 

M e r c a t o b o z z o l i . Pare ohe i 
prezzi tendano ad un qualche rialzo. 

Sul mercato, sotto la Lopg a, rag­
giunsero oggi le L. 3 20 per quulilà pa-

] r:fioata ullt! Nostrali. 
) Altrove si pagarono qualità simili 
I anche 3.26. 
j Le incrociate si pagarono a L, 2.80, 

ISeautc ilei Consiglio di Kicva 
dei giorni 11, 12 e 13 giugno, 

Distretto di Spiiiinbergo. 
Abili di L Categoria N. 106 

» di il. » » 4 
» di III. » » 76 

Io osservazione all'ospedale » 9 
Riformati » 40 
Rivedibili » 69 
Canct l̂iati * 3 
Dilazionati » 12 
Renitenti » 70 

Totale N. 387 

T e a t r o Kllnci 'va.Sabbatosera, 
la compiutala d'opeteite, diretta dal 
signor Mure ca, incomiucierà il corso 
delle suo rappresentazioni. | 

L'abbonaiienio è nperto fino a tutta 
la gioroiitft di sabbnt". ! 

I n S a n i l a M u n l c i l t n l c . Program 
ma dei pezz di musica ctie la Banda 

: Cìttsdmn eseguirà oggi 14 oirr. alle 
i ore 7 1|2 poin. sotto la Liggia Munì- . 
I nicipile, [ 

1. Marcii «Amore e Patria» Gemme I 
2, Sinfonia " Semiramide „ Roisini i 

k 8. Valzer « Angeli decadut • Fshrbaoh 
( 4, Finale <L<>. forza del destinoi Verdi 

6. Centone • H Trovatire» Arnhold 
6, Polka «Bizzarria» Berrà 

V l i n c r a l l . Stamattina ebbero luo­
go solenni fum r̂aii dello stimato com-
propriMtnrìi! della B rraria omonima 
Big, Giov Ball. Lorentz 

La ualma pi>B(.i iu una camera ar­
derne riccamente addobbata dall'impresa 
pompe funebri avùva intorno a se 18 

torci, il carro era di prima olasso, pre­
ceduto dagli urfttiielli dell' lòtituto mons, 
Tomadini, e dai Co.'fiaieMi d-l S, S.-1 
cordoni erano tenuti dagl' iot mi del 
d îfuoto signori Agostini Luigi, Ballico 
Pietro, Unsero Augusto, Mmtiussi Ou-
atavo, Modulo P>u Italico, Prudel Gia­
como, 

Tre msgo'fliihe corono slavano ,8»! 
cerru; un» (ìi\'A famiglia, altra dèlia 
Ditta F. Schreiner e Figli, el altra de- , 
gli amici. ' .;. 

Soittivano 11 oairu Io z'.o Bra^jir, ' 
nttmarosi uppaiio. enti ali4 Sooi'èià 
operaia (colla bandiera) di cui 11 d'3-' 
fumo era socio, moltissimi iimioi ed un 
grande ouiueru di toroi. Anohe l'.incotn* 
pagnamenin «1 cimitero fu dfcoroelssimó, 
ed IVI priinH ch-i si deponesse la salma 
nella toinb», il aig- Pio Ital'Cn Modolo 
disse alcune cfi'ettuuse psrolo in memo­
ria dall'estinto. 

SI frollile una «Ara esistenza. 
Sul labbro mio non isgorga là solita; 

parola dt poitnmo el'-gio, ma erompe 
oaidii ed 'iff-tiuoso, il ricordo io onore 
di O i o v . B u t t , KiOrentZ) cba 
tulti iioi nobbi'i'o quale lero psî oipio 
d'ntt'urità di c.ratt.>ir', di p!ei.Kira one-
sia, di ;a,?2')zza ed eff-iz om-fimt^Iiari»,, 
di ottime cittudme viriù, 

Giovunetio, n^gli studi addimostrò in­
telligenza e spiccata forza di volontà, 
riportando dipinma di pento agrimi'p-
soie III cui 09urc zio 'inumilo per dadi-
caro tutta la propria attività alla sua 
fiorente azienda comiorrfiale, ' ' 

. Ln)!ati' a lui da dolci vincoli d'ami­
cizia, rafforzati da continui rapporti, d'cf-
fari, uai quali l'sniir.o spacchiato ili 
Giambattista Lo'-enlz, sempre rifulgeva 
di splendida luce, io dolorosamente por­
go alla eua memoria, ailu sua beiio-
deita memoria, una povera parola di 
compianto quale mi viooe del cuore 
contristato e dalia commoz-oue prodot­
tami djl fallilo avv-. uiiuriuto. 

Già da tempo la trepulanza del pa- ' 
renti, la preoccupaziouu degli amici, al 
erano man fiatate intorno la saluta di 
Giambattista L'.r-i.t?., e pochi giorni. 
bHstàrouo perchè l'ottimo capo di fami­
glia, l'esemplare marito, l'til^izlonato 
fratello, ohe i nipoti amava e predili­
geva come foH.̂ -̂ ro pi opri fi.^li, la sti­
mato nagoz unte, l'egregio amico, ve-
nisfS istrappato ni suoi cari che iu ado-
lavano, ai molti e molti oho ammira­
vano iu lui t'inti-i belle qu-lttà. 

MI si consenta dunque, eha, a nome 
di tutti gli amici dì Giainbattlsta Lo-
reut, a nume mio e della rispettabile 
Casa, da.ma rappresantiita, F, Schreinsr 
& Figi) di Graz, che tanto stimava l'a­
mato est'Dto e della quale egli, insieme 
al suo diletio fratello Adolfo, fu ogno-. 
ra fedele oliente, io con queste parola 
manifesti i sentiiuenti di prcfndo do­
lore e gli renda l'utteslazione de'lo e-
Btrerno omaggio, 

L'ejpresiione di codesti seutimouti 6 
tiiDio più dovuta a Giambaltii-ta Lorî ntz '. 
dacché io so ensere condivisi da quanti: 
ebbero fortuna di coinprandare ed ap­
prezzare il p'l'rm'i''o delle beile doli 
d cui andava u'uito; da quanti con­
servano il culto del buono, del giueto, 
dell'onesto. 

Il quale oulto rimarrà fecondo di 
gentili li forti opere, e per que.xto culto 
la preziosa m.-moriu di Oiumbattiata 
Lorenz tornerà di sdtievo ai dolori del-
l'affftla vedova, dei desolati fratello, 
cognata ed intera famiglia, colpiti dalla 
grave sventura ; e QL,Ì nelle vicende 
delia Vita ricorderemo come sommo 
conforto trovi chi dedica tutlo se stesso 
al lavoro, alle dolci iiifeziouì domesti­
che, alle nob'li espansioni di veritiera 
amicizia e sulla terra- lasci quel gene­
rale riiapistito, quell'intaoso aordo^ìio, 
che sulla tomba di questa egregio 
estinto io veggo dipinto sui volti 
vostri, 

P, I, M. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
Loreutz, vivamente'cumoiiie^a d'i tante 
dimostrazioni d'alTeito prodigatele (iella 
luttuosa circosianza della perdita del 
suo amatissimo Giovanni, ringrazia di 
cuore tutti quei pieioó rhe in qnuls.asi 
modo concorsero :i rendere più solenni 
ì funebri del oaro estinto. 
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Il DISCORSO DI m m m 
par 

la oommomoraiione doli'Vili oentettaria 
dello Studio nolwgncBe 

Non avendolo potato ieri, per man* 
canza di spazio, diamo oggi, toglioDdoIa 
dal Hello iti Carlino, il dieoorao augn-
raìe pronuuoiaco dall'illustre poeta, nel-
l'àrchiglnnailo di Boiogm, presenti i 
Reali d'Italia e 1 rappresentaoti del 
mondo civile interveoutl alla grande so­
lennità. 

« « 
Quando Carduoal sali la tribuna era 

nervoso e io preda a visibile emozione, 
Fu salutato da tto grande applauso 

del quale egli, con la impazienta ner­
vosità ooosuetHi al mostrava iusofFo-
rente, 

Koco II discorso : 

< Giosuè Carducci dlrlgoodosi a S. M. 
' Il Re dice che nel cospetto di lui, ohe 

rappresenta la sovranità del popolo Ita­
liano raccolto libero nella patria uuu, 

. degnamente fiolognn oomiaenora oggi le 
origini del suo Studio che (a prima 
manifestazione del risorgere di questo 
popolo dalle ruide dell'uatioa grandezza 
ialla seconda sua storia. 

1 martiri ohe sacrlfloarooo sé per ri­
muovere il santo nome d'Italia nell'o­
nore delle genti, al Unno degni uggì, 
che ifioauzl alla corona d'Italia risplen-
de la luce di questa . maggiqre gloria 
del ponslero e del sapere illustra 11 
mondo oWlle, di ricordare senza vergo-
gca pel -presente, con fidneia nell'avve­
nire, o'.ò ohe federo i nostri maggiori. [ 

Quelli del sscolo XI furono degni di 
ritrovare nella conciliazione del aaogae | 
antico col nuovo, il seuna romano, non | 
mai iuteraoiente perduto. | 

li diritto, altimo splendore dell'occaso ! 
italico, sembra ritardare l'oscurità bar» . 
barìca ed Infera, talché quando la ro- ' 
msniià come dittatura civile su le na-
zìooi cristiane, fu eoasacratn dalla chiesa i 
con la ristorazione dell'impero nella 
gante conquistatrice, la legge romuna ; 
parve risorgere nella venerazione dei , 
popoli come a tutti generale. j 

Nella contesa fra il sacerdozio e l'im- ì 
pero, le due supremazie per le quali si , 
rifranse sul mondo barboro la potestà 
romana, e nel cui contrasto, rieiirse il 
popolo italiano, che tenne la popolarità 
e la liioluzione dall'altra l'autorità e la 
legge risplende ancora la romanità; là 
il cristianesimo che fatto romano aspira 
al dominio politico, qua la romanità 
ohe resiste con arme germeoios. 

E nella scuola di Rivenne, dóve Pie. 
tro Crasso difendeva le mgioiii di En­
rico IV sollevando il diritto romano 
alta ragion politica trovò nel 1080 l'im­
pero i suoi sostenitori : in quel torno 
i libri della legge, ohe distrutto lo Stu-

Coma e In che modo l'ioeegnameuto 
popolare del diritto romano cominciò 
non al sa t nelle stessa guisa che non 
si sa come s in che anno sorse il co­
mune. 

Questi dae aveenimsuti lispoodentlsi 
nel tempo a nelle ragioni furono il por­
tato complesso, a poco a poco evidente 
di nn continuo svolgimento onde il po­
polo italiano procede al rinnovamento 
politico e sociale di ee stesso ripren­
dendo a liberamente e;ercitanda solla 
terra de' padri suol il diritto di tutta 
la manlfestajiooe dall'operosità sua ci­
vile. 

Nella paròla SI ddotrédo d la leg­
genda insieme e la storia ; trasportò 1 
libri legali da Kivenna a Bologna il 
vento delta libertà, lo spirito della vita, 
ohe nella superiora e mezzana Italia, 
ares alla formazione della patria onova, 
flommoveva, agitare, sospingeva cosi 
dalle vecchie aedi come dalle antiche 
trodlzloui a nuova azione a spazi e ter­
minî  più ampi e lontani, ad altre ac­
cendenti focnlnre di idee la rinnovata 
gante italica, 

E Boln^o», nel qiezfo,, a pie del 
monte, di facòia' ài regno ' lomb,ardo, 
di contro sll'Eaaroata e alla Te'fi'tapdll, 
accolse i divorai spiriti ohe confluivano 
a una nuova animazione; e quindi da 
Ravenna vedovata d'impero ebbe la 
eredità imperiale, da Pavia vedovata di 
regno, gli .ult.ÌQtl frutti daj.'a trasforma­
zione longobarda. 

Bologna dai primi italici che discesero 
l'Appetiniiio pòsta come scolta alla ve­
detti d'ttua nuova Italia nella valle pa­
dana, pervenne allora a compiere l'of­
ficio BUOi 

Bolognt la olttà umbre, eiruso», cel­
tica, romana e da tre secoli longobarda, 
apriva le braccia ed il petto a acco­
gliere ed amicare i germi rifiorenti della 
nuova vita alla quale riaeigeva il po­
polo italiano, a mostrare le forme ci- j l'impero, 
vili alla nuova aocletà . nella' forma sìi-
perstiti dell'antico diritto. 

hi scuota giuridica bciiogoese procede 
. per IsvolgimeÀto da instituzione onte-
; riore : da una scuola di studi liberali 
j dove lesse leggi un Pepo tra il 1076 e 
j II 1078 0 dove .insegnò arte Irnerio ; 
\ lo8titU2ione anteriore fecondati dai pol-
, lini della fioritura ravennate, Irnerio 

cominciò a studiare e indi a iòsegnare 
! coi libri 0 col metodo di questa, e da 

ultimo rinnovò, come portan le crona-
I che, i libri della legge e divenne esso 
I lucerna del diritto. 
; Surse e crebbe privata la scuola bo-
\ logoese, ma presto cosi notevole che il 
I suo maestro era giudice e consigliare a 
i lato dell'imperatore Enrico V; ma pre-
, sto C03i famosa ohe nel 1118 vivente 
I ancora il maestro, la poesia cantava la 
j dotta Bologna, pura In guerra menar 
' seco le sue leggi ; ma presto così fre-
^ queste di alunni che a fnvore di essi, 

peregrinanti par amore del diritto, Fe-

Polobò sebbene dlcan le cronache che 
irnerio rinnovò le le^gi per istanza della 
contessa Matilde lu quale lottò per la 
chieda contro l'Impero, subito pacati o 
conversi 1 tempi, la tradizione e 11 suo 
continuatore bolognese tornarono al 
fonte dell'autorità, all'impero e per la 
consuetudine antica stettero come il loro 
maestro i dottori di Runonglla. 

Ma pochi anni prma in un mona­
stero di Bologna, OraziuDo aveva oom-
plinto II decreto e 1' anno appreace a-
acendeta pontefiae Alessandro HI che 
pur nelle sonoie di Bologna- aveva in­
segnato filoSllfi'J. 
' Così quando nel 1158 Federico già 
affermava nella scuola bolognese la oo-
stituzioi,e dell'Uoiroialta lo Bolsgnx, 
e'Ittaontruvano e s'avviavano le due cor­
renti della scienza e della vita italiana: 
la.lUnatripione .del iJijrtt̂ opiy.ile con.Ir­
nerio, l'ordinamento del diritto canonico 
con Oraziano; l'nutoiltà conservativa 
dell'impero, gli spiriti di libertà della 
lega lombarda. 

L'Intendimi'nto continuo della scuoia 
di Bologna, che pur si compose por mo­
vimento proprio e grandeggiò privata, 
riannodarsi alla tradizione dell impero 
è a oousiderai'si creata dall'autorità del­
l'imperatore Teodorlo risponde alla co-

' scienza del medio evo pel quale lo g:u-
; dio del dlrrtto va sempre congiunto al 

concetto della miieità imperlale e ri-
; sponde ad una verità ideale, poiché l'uf-
' fiala, li metodo i coofial ideali della 
I scuola bologoESS nei suoi primordi ap-
: paiono quelli stessi sognati e assegnati 
\ dalle costituzioni g-uslinlano, 
\ La scuola iaperlale- di diritto do-
I deva essere, per la tradizione e per I 
; Teodosio e'Oiuatinianó in 'lioma ; fu poi 
; di fatto io Ravenna : da Ravenna per 
j evoluzione a rlvaluei<joe p ŝsò a Bologna | 
; e in Bologna lo studio dille recenti o- ' 

rigini popolari sollevasi alla mhOità dei-

dio di Roma erano stati secondo il detto 
di Odofredo portati a Ravenna, furono ! derlco I emaiìava la costituzione dì Roo< 

I Cosi lo spirito del popolo italiano, no-
i vatore a un tempo e conservativo ogni > 
: nuovo acquista-(li littert^,-fgai araoza-
\ manto di civiltà impronta col suggello 

deUn..storia e' i,M& tj-sdizione, ' ; 
I Certo dalia tradizione romana la scuola 
di Bologna «bbe la forza al nobiliasimo 
ofllc'O che esercitò, ebbe l'indole come 
direbbesi og^l, d'Internazionalità, che 

; nel Mèdio Evo era tuitavia romanità. 
I La Università, cioè la corporazione 
I degli scolari di diritto dei quali conai- ' 
' sleva >o studio di Bologna, determinata 
I dal priv lugio di Roncaglia segue dii 

préesu la ccstituzione del regg-mento j 
popolare; aristocratica fino alla pace 
di Gostanza, democr.itioa pai '• quando 
massimo é lo svolgimento della libertà 
in Bologna, é la maggior espansione e '. 
comprensione dello stadio, j 

I In IBologna l'Univiriità è degli sou- ! 
; lari. £ qui I' oratore dasoritto nelle ' 

somme linee la costituzione demoor.itici 
, delle università citramontana e ultra- | 

osserva come sembri che {[ fervore di 
libertà che scaldava le città italiana 
abbia invaso quegli nltramontani che 
venuti di lontano da regioni ancora fen­
dali per s'udiare, sentivano i vantaggi 
del vivere in eomuno e dell'egungilanzs. 
Ed esclama: 

0 Italia, 0 patria: nel crucci del ser> 
v.igglo piacque ripensarti In atto di li­
berare dal sette colli II volo dilla n-
quile vittorose su tutta le genti; ma 
forsa che Ju fusti p-ù umanamente beliti 
qui In i3o!ogn# quando a quella atease 
genti che ti avevano oppressa tu rile­
vata aprivi con la lingua dell'antico im­
perio le fonti della civiltà nuova e li­
berandole dal giogo della barbarla per­
suadevi Ipro l.a iglocis di farsi ramane. 

Bolognese fu l'origine e la atonia della 
scuola dapprima : ma subito nella se­
conda metà del secolo duodecimo lo stu­
dio fu italiano per questo ohe Bologna 
divenne li centro attrattivo della cul­
tura della penisola e fu come il primo 

\ tempio della nazione nella unità del 
i pensiero e -della scienzi, 
! Tutta lo Lombardia, lo Marca, il ve-, 

ronese, la Toaoann, il Rpgno della due 
Sicilie danno profossori allo Studio di 
Bologna, si compongono «cuole a Mo­
dena, a Mantova, a Piacenza, a Vi-
cenze, ad Arezzi; e massima fra tutte 
é Padova ; e 1' influenza si allargò ben 
pTreato oltr'alpe: donde quasi per com­
penso Bologna ben presto riceve let-

: tori. 

• In Bologna vive por tutto quel tein-
pò l'intellètto d'Italia a aspira di tut-

j t'iotoruo il pensiero e lo riefifuude por 
i tutt'intoriio. 

E quale fervore di operosità nella 
scuola 1 E jog.me la «oisaza-svì.erji amica 
jlla vita civile! . -; ' • 

Verità storica cho Luigi Serra b» 
poeticamente rappresentata coll'arte di-
p-ngeodo come sfondo alla severa fi­
gura d'IrBorio che studia la schiere ho; 
lognesi che traggnno prigione re Enzo. 

Poiché nel secolo XIII gà un' aura 
di libertà ha pervaso lo studio; Rolan-
dino de' Pasaeggieri risponde altero a 
Federico che chiole il figlio. 

Aocursio, compiuta ohe ha la glossa, 
il reca innanzi al popolo perchè la formi 
per legge. 

Né però l'impulso surte e proseguito 
nella Scuoia bolognese resta, né la con­
tinuila v'interrompe: circa mezzo se­
colo dopo morto Accursio bau laura di 
dottori in Bo!of;na due ohe aprono coi 
DOfflI loro l'avvenire. 

Gino da Pistoia, che con la elegante 
coltura sembra primissimo anniiuziatore 
della Scuola dei colti, cioè di quali' u-
maniamo che man mano assorgendo 
doveva pervenire alla romanità del 
Macch avelli. 

Bartolo che creò una nuova Scuola l 
di diritto giuridico. 

Bologna, che era sentimento civile 
degna di, Roma, nella general cacniata 

trasportati a Bologna. caglia nel 1138 
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i r REG&iiiEiTO m m w 
(BRÌtiATA NAPOLI) 

DI 
C E N N O 

Î RHESTO D'AGOSTINI 

Il 76° è uno dei Reggimenti, oui le 
vicende militari degli ultimi 27 anni, 
non conceisero altra storia, ohe non sia 
quella della diso.plina ionlterabilmente 
mantenuta, dell' onore altamente sen­
tito. 

Il suo gi(>rnale, registra i nomi dei 
tanti ufficiali provetti che no compo-
aei'o le file ; e dai vecchi ma izagliardi 
elementi della Brigata Sardegna, a 
quelli più spigliati della Brigata Lom­
bardia, ilno alla echiera eletta ringio­
vanita dei quadri nttuali , la sene di 
essi rivela il perchè di quella potente 
eoBsioae, dì oui offrì «oataoiemaote mi­
rabile esemplo. 

Costituito nel 16 aprile 1861 con 
duo battaglioni d̂ Ua Brigata Granatieri 
iti X.ombfirdia (S'è") — formata alla 
sua volta nel 1860 con nuclei della 
Brigata GranaliiTi di Sardegna (1° 3°) 
diventò 11 secondo Reggimento della 
Brigata Gratialtfri di JVnpoii (5° 6°;; 
ed impiegò i primi anni di vita, nel­
l'aspro lavoro di organizzazione ed istru­

zione di cui abbisognava , cogli Inter­
mezzi dolorosi della i-epressione del 
Brigontaggio nelle Provinolo Meridionali. 

Arrivò'! 18661 l'anno che dovea 
coronare con una fortunata campugna 
Inte.rra ed in mare, il grande e nobile 
edifiilio dell'Unità Itiiliuua , illuatrare le 
nostre armi con fatti gloriosi e che 
invece si chiuse con tante delusioni, e 
col solo conforto dilla Vnnezia luoom-
pletamente redenta dallo straniero. 

Il 6° Oranatieri comandato dal co-
^ lonnello Scaletta andò col suo compa­

gno di Brigata il 6°, u formar parte 
della 17* 0 visione attiva (Cadorna) dui 
4" Corpo (Cialdini) ; — a sulle nve del 
Po lo colse l'infausta notizia della se­
conda Custozza — il bruciore dello 
scacco subito dalle nostre armi — il 
desiderio acuto della rivincita, della 
veudettn. 

Colla riorganizzazione delle truppe 
ai primi di luglio la 17° Divis'one 
coatitui insieme alla 3" il Corpo d'Ar­
mata di Riserva agli ordini dei generale 
Da Sonnaz -»- ed invoca del generale 
Cadorna nominato comandante il B° 
Corpo — presa il comando di essa il 
gennrale Sacchi. 

Passato il Po, il C'irpo di Riserva 
attraverso il Veneto, giunse In Friuli, 
e nello scbierimento tra Pnitnanova e 
Udine dell'intero Esercito (SS 29 luglio) 
andò a rollocirsi indietro, a destra dal 
-il" Corpo tra Flumignano, Flambro, Lu-
mignacco, Compoformio. 

montana nelle quali si divisero nello 1 dei ghibellini salva dal bando gli Ao-
stud'io di Biologna gli scolari dol diritto, ! carsi, è degna di aver raccolto nella 

Nei primi gorni d'agosto qu-»ndo si ; precedette il trattato di pace; durante 
credeva alla immediata rottura delle ' il periodo di esso la 8° si dislocò fra 
ostilità, ed il generale OialdiUi ebbe ad . Udine e "Treviso; l-i 17° tra' Treviso e 
ordinare all'Eierolto di prenderà posi- j Padova, 
zioiin e schierarsi sulla linea del Corno; j In questi tre mesi il 6° gratta­
la 17" D-viaione a movimento com- { tieri, segui la sorlo dalle formazlóol 
pinta si .tiovò tra ' -Bertiolo e P̂as | mog^ìori òtti apparteneva ; — marcie, 
sariano; ivi attese il cadere .di, qtiella j cubtrpmaro'e, pioggie, fatiche senza ob-
giornala 10 agosto 1866, trascorsa 'fra i bisttiro apparente, momenti d'entu 
la trepidazione dell-i pupolaz-oui, l'ansia siasmo, giornate d'incertezza demora-
del generali, il mutismo dol l'incertezza 
negli aocamparoeoti. 

Rinnovato 1' armistizio fino all' 11, a 
crescendo la minaccia dell'invasio-io 
nemica in forze prevalenti, veoiia d̂ il 
Comando supremo f>ttai.iì|Zlare la triste, 
eppptr .Dficessarlji 'm,oa<a.retr(|gi:ad,a,sulla 
deìtrii del Tagliaraeiito ; — durante 
quelle marcio compiute a suon di pioggia, 
per strade rotte e fangose, col morale 
depreiiHO nei soldati, collo schianto in 
cuore degli ufficiali, il Corpo dt Aiscroa 
mantenne le sue due Divisioni suiti si­
nistra del fiume, o<'glì iivamposti fino 
ai nòdi stradnii Udme falmanova, Ki-
pinptatosi lentame'jte e gradat'imente su 
Codruipo, il generale De Suonaz nel 
pomeriggio del 11 agosto ptiseò il fiume 
colla fanteria tra S. Vi-iotto ed il Ponte 
delia Dilizia, mantenendo però la ca­
valleria sulla riva sinistra ; ed andò a 
collocarsi tra Carbnna e Valvasone, con 
forti riserve a S. Vto e Oasarsa. 

1 Le due D visioni rimasero in queste 
I pos ziuni fino alla oonclusioDe dell'armi-
I stizìo definitivo, che di poche settimane 

lìzzatrice ; ecco il compendio della sua 
vita dal luglio all'ottobre. Solo leni­
mento alle tante dialette 1' »iìr.<tto delle 
popoliiziotil redente, la coscienza del do­
vere i*igoros(\mente e modestamente com­
piuto. 

Dopo il 1866, serbò 11 linmo di 6° 
granut-eri, fi-m al 6 '.priln 1871, in cui 
divenne il 76"Reggimenia fanfetia (Bri-
gaid'NàpoU) ; tinne presidio nel Veneto, 
Lomb-irdia e S'Oiti'ii ; giunse a Udine 
sulla fino d-!l 1885 a surrogare 1140°; 
acquistandosi qui ed a Palmanova l'af­
fetto siucero della ctt'idinaoza. 

Ora dopo il campo di Laitans andrà 
a P.dova — dove c'è itato ancora, 
nel 1867, Chi aorive, etiidente in quel 
l' anno all' Uiivarsità di Padova, rioorìla 
oouiB fosse adesso. I-i commemorazione 
da esso fatta col 5» granatieri ( 75°' fan­
teria ) del 24 gmgaa — primo anni­
versario dell' ultima Custozia I 

1 due reggimi-nti uniti si poit-iroao 
alla grande pipìsii:̂  d'wmi fuori Porta 
S. Giovanni ; ivi fur nati tre lati di ,au 
quadrato, nella gola di ^sso, 'aiiUD°a 

sua Scuola- li decoro suprema di tutti 
gli studi. 

E fino dal secolo XII intorno alla 
diacIpliOH massima del diritto conti­
nuavano n fiorire le arti libersll ! lungo 
il secolo XIII al disegnò é compiè nello 
Studio di Bologna l'idea di ciò che é 
oggi rcrolversUJ'iìa filosofia e la filalo, 
già vi erano in onore; ed al filosofi ed 
ai grammatici si aggiunwvano i me-
dl.̂ i e i maentrl delle arti più pratiche; 
ci5 che l'oratole, con nomi e con fatti 
dimostra. 

E fuor dalla aanoU era fresco nella 
società quel fremito di .possia ohe alla 
Dttov'e;'.|iagna' v.anlva dalia ancor calda 
fusione delle pipolazloni fatta romisne. 

Con gli Boolarl della lieta Provenza 
e ilolla franala oroìoa venivano i tro­
vatori,'ì trovieri i gioUsW: 0 par le 
vie rleoDSPti la mattina 11 latin della 
glossa, quando diecimila scoUrf non 
capivano nelle scuole domeatlohe, s'u-
diano più tardi l concerti della viòla 
epica 0 del liuto. 

Ed anche n questo spirito j^uayp al 
apriva qtiesto latino popolo del di­
ritto. 

Fi;a Gu'dotlo addestrava belli ed 8'' 
Inqtionti parlatori al Cntnunsj' " Guido 
Où'nizzelli dava forma naiilnqàie alla' 
rima volgari, Djnte Alighieri all'ombfa 
della Oarlsenda scriveva rime, d'amore: 
e io Bologna fu, dopo lR«1iBm'te sna/ 
pabblioato intieri) Il dlvìtó*]^^», il 
quale qui ebbe i prlnpi é ,p(ĝ ,iii'mclrevoli 
e dotti commentatori. 

L'oratore, giunto al secolo XIV, ao-
cenna solo alla glorio maggiori dello 
Studio bolognese; poiché'"'i4f!'i '«è!' 
di'ce,' oommemorlamo COA le origini 
dello, Studio di Bologna il primo risor-
gimenlo. dei popolo italiano e dalle gioi­
rle del passsato derlveranop gli auspici ' 
per l'avvenire. 

Oggi che l'Itali^, per la v'rlù .d/sl 
siui.lungo martiirio ha inaugurata i'età 
nuova degli etati nazionali, da quella 
Roma ohe seppe "gloriosamente riunire 
le gènti potrebbe aiioura dediij-re' ( 
prinoipii che inforrnino e reggano le 
nuove nazioni e la loro federazione 
spoDtanea : e lo Studio bolognese, don 
la forza che ha dalla memoria po­
trebbe innovando riprendere il magi­
stero civile che già esercitò; più alta­
mente, più liberamente, più puramente 
riprenderla, svolgendo alle genti un'al­
tra parte sulla eredità di Roma giuri­
dico, 

L'Italia, memore e grata che il suo 
bel nome crobbp con Roma, volle an­
dare sempre e per -tutte lo vie a Roma: 
nel Medio E?o, col dritto ; nel rioa-
soimento, con l'aito, nell'età noptr^ con' 
la politica. 

Indipendente, libera e unita a Roma 
volle tornare ; é un uomo, nn gran-
d'uomo del nastri' padri sentì più di 
tutti questa necessità della stòria!, d'I­
talia, Giuseppe M zzini il quale più 
nessuno ebbe sublime, splendente, so-
ieggiante la visione delh terza Roma, 

collocarsi il generale, e con puohe ma 
Vibrate parale rlqardò la sfortunate vi­
cende dell'anno precedente, esprimendo 
la qppranza o meglio la fede in un av­
venire mgliore, più cool'ormé-.tklla no­
bile missione del soldato italiano, pù 
corrispoi dente alla digaità e-giiandczza . 
della nazione. 

Nel 1867 vi orano ancora vecchi ge­
nerali che SI seutivano di parlar chiaro 
ai RoldtCti, forse'perché ói tenevano no30 
a diventar deputati al Parlamento. C'era 
allora niieno scienza ma pù ghinghero 
come dia» nella sua recante oiemuria 
lo Scarpoun I 

1 soldati avrebbero voluto, ma non 
poterono applaudire alla sante e ga­
gliarde paroìe dei generale; la applaudi­
rono, iû vece' fragorosamente -oittadiai, 
studenti, popolani, e lessero aulla flso-
nomia dei prodi che l' applauso era di­
viso e gradito. 

La pioggia cadeva fitta e qn.-isi vio­
lenta, ma r̂ eŝ Eĵ po ,;8i'< :mâ ,ê  'dal. 'campo 
flni-hè il tributo réao ai lìuinbattenti del 
IHQS luio .fu.ìcamplflto.;:stiliir<u>a i plo­
toni in appareezt davauti al generale, 
in realtà davanti alle ombre .dei com­
pagni qaduti per la patria nei di ''m'e-
mpranilo ; — le bandiera parvero in (jiiel 
giorno a chi scrive il simbolo del pe­
sato, il pi>i;no ds/l'auusnirs/... 

Pressa il' bai sogno awi^r-irsi, e pren­
dervi parte gloriosa il 76° Reggimenta 
fanteria. 



1 !-• F R l V \. ] 

non aristocralioa, noa tmperiaU, non 
imperiale, non pontiSoia, ma ilaliena. 

E l'Italia tnnto si oìhab a battere 
allo porta di Koma ohe ella fn ani 
Quirinale e ani Oampidoglio. 

DI tanto la deguò aantità di ardi-, 
menti e devoiioui ìnoredibìli io ogni 
altra atorla: nn fepaWic&ao monar­
chico, uu moaaroa rlvuliitiuDario,. nn 
ditttitare obbediente; Vittorio Ema­
nuele coapirante ad un fine con Olu-
seppe Mazxiol e con Giuseppe lìarf-
bàldi. 

Oud'è che oggi Bologna nel Tuntino-
vesimo BDiiuaie del 12 giugno 1B50, 
It) ohe essa vide oiooiata rnltìma Tolta 
e per eeoiprt! la signoria «traoiera, sa­
lata Della sna piaeia piena di ricordi 
repubblicani la immag'ne di Vittorio 
Bmanuele re combattente pt:T le liberti 
d'Italia. 

Ond' è eh» oggi la gloriosa Snperga 
pressa la tombi'del Ve del Sabaudi piti 
dolorosa' aspetta iuTano il Re ptii 
grande non pur del Sabaudi, ma dell'età 
nastra. 

punito con la detenzione a t r e tneal e 
con multa da lire 6 0 ' a 1600. 

176, Il ministro di un culto, ohe, 
nell'uaerciz o o eoa abuso del «no mi­
nistero, oommette qualtiatl altro re&toi 
soggiace alla pena stabilita pur 11 reato 
oommosio annientata da un testo ad 
nn terso, salvo ohe la qu.ìlità di miai-
etra di 'un cnUo sia già statii noneide-
rata dalla t>-g|!e. 

OMternixlonlmeteoirotogltihfi 
Stagiona di Udind—E.IstitQtoT«dnioa 

Gingnal3 U «re 9 a. ore 8 p. ora 9 p. in 9.3, 

• DALLA PROVINGIà 
C t e m o n a , i3 giugno. 

La sagra di S. Antonio. 

Oggi abbiamo avuto la tradizionale 
sagra di S. Antonio, ohe favorita da un 
tempo magnico, ci appnriò sino da ieri 
motto ciinciirso di furestieri ; peccato 
che gii affari non siano stati In rela-
tira proporiiloue. 

A solennizzate il Santo tanmaturgo, 
coma al solito iersisra sulla plaecii a-
diasHUte alU eh esa a Lui oooRacriita, 
ebbero luogo i Jfaoohl d'artifloio ohe rio-
soirano veramente magnifici grazie al-
l'abil tà di alcnnl dilettanti del paete. 

Bar.rid.alO' 
•ltom.U6.10  
liv, del mare 
Umid. roiat. 
Stato d. cielo 
Acqua cid.a 
I [ direi ione 
llTeLkìlom. 
Term. cantiti;. 

T4g.9 
59 

sereno 

0, 
2S.7 

7480 
47 

sorano 

SB. 
10 

88.a 

7 « 7 
66 

misto 

0 
ass 

748.3 
53 

sereno 

0 
26.7 

tra coi merita ricordato II sig. Alessan-
Qaaiido Vittorio ebbe recato roquila t dro Mann a diretti dal vecchio ma 

sua sul calie futale ove R'imolo cercò 
gli aujpioil alla foDdazione dell' urbe, 
Roma, avvolgendo: 4^1 suo divin.o am­
plesso nell^ i^orte il Re delle Alpi, lo 
depose nel tèmpio di tutti gli antichi 
^èl della patria, Re d'Italia e di Roma; 
nessuna o pietà o empietà d'uomiui ri­
toglierà piii dal Panteon Vittorio : 
nessuna più o malignità o violenza di 
noie abbasserà in Roma la haudiera 
ohe dalPontà dei patiboli sali alla,luce 
del Campidoglio. 

Voi, Sire, lo diceste.! Roi^^conquista 
intangibile. Si, o Sit-e, conqjuliita intao-
gibile del popolo italiano per se e per 
la libertà di tutti. 

LE DlSPflSlZlOM PIlESi'H E FUTURE 
c o n t r o g ! l a b u s i d e l c l e r o 

, A provare che dai oioricali e dai non 
pochi amici ohe questi contano nella 
(Jamera tn-esageratu, a scopo partigiano, 
la gravità dello diapo'iziooi ohe reca il 
nuovo Codice penale contro gli abnai 
dei miuistn ^ai onlti, mettlhmo qui di 
{route gli articoli ohe Dei Codice Tigeote 
e Del progetto attualmente iu discus­
sione contemplano questa specie di reati I 

Goiiioe vigente. 

268. Il m Distro di uu oultoche. Del­
l'eieroizlo del suo mioistero, con di­
scorso proferito o letto in pubblica riu­
nione, 0 con scrìtti pubblicati, hbbia 
espressamente censurato o con atto pub­
blico abbia oltraggiato le istituzioni, 
le leggi dello Stato, un decreto reale 
0 qualunque altro alto della pubblica 
autorità sarà punito col carcere San a 
sai mesi e colla multa fino a L. lOCO. 

268, Se il discorso, lo scritto o il 
fatto pubblico, di cui nell'art, prece­
dente, SODO diretti a proTocare la di-
sobbedieoza alle leggi dello Sfitta o ad 
atti della pubblica autorità 1̂  pena s,arà 
del oaroefe da 6 mesi s 2 nr-ni e della 
multa da I,. 10(10 a 2000 (468 o. s.) 

Ove In proTotiazione sia siguita da 
sedizione o rivolta, 1.' autore. dijIlA fto-
VDcaziont', quando non eia complice, 
sarà punito col carcere da 2 a o anni 
e colla multa da lire 2000 a 3000. 

270. Ògói altro fatto che oostltuisoa 
reato secondo le leggi penali o secondo 
la legge sulla stampa, oommeesò dal 
mloistro del culto nell' eserciiio del suo 
ministero, sarà punito oolle pene quiTÌ 
stabiiiie, Doo applicate nel minimo a 
norma delle leggi medesime. 

Progetto Zanardelil. 
173. Il min Btro di un culto che, iiol-

l'eBercizio delle sue funzioni, pubblica-
mente centura o vilipende le istituzioni 
0 le leggi dello Stato o gli atti del'a 
autorità, è punito con la detenzione 
sino ad un anno e eoa malia sino a 
lire 1000. 

174, Il ministro di un culto, eh», a-
busaudo della forza morale derivante 
dal suo ministero, eccita a disconoscere 
le istituzioni o le leggi dello Stato o 
gli atti dell' autorità, od a trasgredire 
altrimenti i doveri verso la Patria o 
quelli inarenti ad no pubblico ufdcio, 
ovvero prctrindica i legittimi interessi 
patrimoniali o turba la pace dalle fa­
miglie, è punito con I» deteneioue da 
sei mesi a tre anni, con la multa da 
lire cinquecento a tre mila e con l'in-
terdizioue perpetua o temporanea ctail 
beneficio ecclesiastico. 

175 II ministro di un culto, che e-
sercita atti di culto esterno in opposi-
ciene a provvedimeuli del gCTerno, i 

sempre solerte sig. Valentino de Carli. 
I fuochi stessi erano rallugratl dalla i 
f-nfura degli alpini, che per la airco- | 
stanza era slatii rinfnrzittn di quattro ] 
suonatóri fatti vanire appositamente da') 
altra compagnia. ! 

O^gi poi dal castello abbiamo avuto 
UD ooiilinuo tiro di mortaretti, interrotto 
di quando in quando dal suono della 
campine del Comune, 

Ad onta di tanto concorso di gente, 
la maggior parte da Reala e dal canale , 
del ferirò tiensuii accidente ' ebbe a de- ! 
plorarsi salvo un principio di rissa avve- • 
unto in piazza vecchia prima dèi mezzodì e . 
parcni corsero dei pugni t ra nn vendi­
tore girovago ed alcuni di Artegoa e 
la brutta scena del dopo pranzo di un 
suonatore ambuUnte che percuoteva di ' 
santa regione una donna sua compagna 
di mestiere.,,. Anzi siccome non è por- , 
messo di molestare neanche le bestie io ; 
pubblico, ho sentito molti' a lamentare j 
perchè In benemerita arma lascia che | 
quFsti fatti avvenehiDO o si spesso senza 
occuparsene, e mst 'e 's a posto certa gentPt 
ohe dà si brutto esempio di sé. 

R. 

t J I v i d a l e , yiugno. 

Le gubane di Cividale. 

Il signor Toffaliooi pasticclera e fab­
bricatore delle famose gubaoe di 0 vi-
dale ci manda le due seguenti lettore 
per la pi;Ubl>.caziQDe ; 

Napelli, SS maggio 1888. 

Signor Giroiatno Tnffaloni, 

Molto eccellente il suo dolce chia­
mato gubaoa. La mia famiglia ha mo­
strato desiderio d'averne un'altro u-
gnale per cui La prego a volermi spe­
dirà due delle oosl dette gubane per 
l'importo ohe qui Le accludo. 

La riverisca con Intta stima 

; Roulf. 
« 

Signor Toffaloni, 

24 maggio 1SS8, 

Le rimetto vaglia postale di L, 12 
afflnohi voglia compiacerai di spedirmi 
dna gubane eguali'alle ultime. 

Non dub'to che come quelle anche 
oo.tleB'e sitrauno eocelleiiti e di ciò ne 
f-t gariinzia la fama ohe lei si è gin-
siamenta àoquiata.tà. 

D,stintamente La riverisco 

£nrlco Coirnsl^M. 

V a u c l n l l p I n c e n d i a r l o . Nel 
pomiiriggio di ieri at^iin fraziona'di Pur-

. gesimo, il fanciullo Antouio Scuzzioa 
[ d' anni 5, trastullandosi con dei Sam-
i miferi, diede fuoco aiì no oniuulo di 

foglie eecohe e causava l'iooen'lin di 
diversi oggetti col danno di Xi, IciO. 

I n c e n d i o I n u n O c n l l c . La 
sera dui 10 andante nel comune di 
Faedis sviiuppavasi il fuoco nel finnile 
dei fratelli De Lucca od in brevo ri­
masero distrutti 30 quintali di fieno 
del valore di L. 180, l'incendio fu oao-
eato d'una sciutilia di un lume. 

T...,.,..»,. ( massima 29.0 
Temperatura ) ^ j ^ j ^ , jg ̂  
Temperatura minima all'aperti 136 
Minima esterna nella notte 16.8 

Tel«Bramiun meteorico Dal-
l'Uf&oio centrale di Roma : 

Ricavato alle ore 4 — p. del Ig giugno). 
In Europa pressione alquanto bassa 

sulla isole BrittsnioliA, molto livellate 
latitudlui melie meridional'. 

Ebridi 750, Leopoii 762 e Torrnna 
763. 

In Italia nelle 24 ore barometro ieg> 
gsrments disoeso, qualche pìoggla.tem. 
porale. 

Temp>!rattira alquanto anmeiitat». 
Stemane tiielo sereno fuorché nord­

ovest e costa Jrinica — venti sensibili 
noidest costa Jomca naima altrove ba­
rometro livelatisaimo 760, mare calmo. 

Probabilità : 
Venti, deboli vori — cielo vario e 

caliginoso con qualche temporale — tem­
peratura in aumento. 
(Oairpi3«rt>aloi't9 Mettorico di Vdim) 

4, Mando 1' unito vaglia per duo bottiglie 
del vostro * Gallattoforo >. La signora die 
ne fa uso si dichiiire contentissima del ri­
sultato. 

Ossequiandola con distinta stima mi di­
chiaro ecc. — Febbraio 1885. 

Farmacista — Gaetano-Dosa. 

Costo : Una hottigli» L, 2 — più L, 1 
por cassetta e trasporto. Chi acquista 5 bot­
tiglie ( L. 10 ) avrà cassetta o trasporlo i 
«gratis >, i 

indirizza : Prof. Nestore Frola Giurleo in 
Napoli, via Itoma con cuirata dal vico S.o . 
S. Tommaso n. 20 p. p. i 

Un prete e una serva infantÌGidii 

Olortii or sono un telegramma ci 
annunciava come in Calabro, borgata 
del Comuue di IVIilito ( ciroundurio di 
Monteieone Baiabrò venisse arrestato 
un prete per il delitto d'mfantioidio. 

Ora vengono trasmessi I part colari 
oitremodo curiosi suil'arrssto del prete 
e della sua complice. 

Un contadino di Calabro giorni or 
sono si presentava a quei parroco re-
vereudissimo, s'g. Pata, chiedendo per 
favore una melarancia di quelle che 
costui aveva nell'orto adiacente alia 
propria abitazione perche l'aveva desi­
derata sua moglie gravida e sugli alti 
mesi ; ma il parroco riapnset 

— Può crepare quanto vuole; non ti 
do niente. . ., -

Il contadino, dispacente, si ritirò a 
casa e disse alla moglie che la notte 
segnoiite sarebbe andato a preodemo 
un sacco : e enti feop, 

Kriino le 13 pissate; le nuvole im­
pedivano che 1 raggi della luna rischia­
rassero II) terra; e per le strade Hi 
quei villaggio non passav-t anima viva 
quando il contadino enttò nell'orto del 
parroco per raccogliere le melarancia. 

Ancora non ne aveva messo nel sacco 
cbii poche, I nandn vide aprire il bal­
cone, e comparire l'arciprete che guardò 
a destra ed a sinistra per vedere se 
tutto era in quiete. 

Il contadino, credendo d'essere sco­
perto in fiigranza del furto, cercò na­
scondersi «Ila meglio dov'era più fron­
zuto i'rtibero. 

Il parroco visto tatto desorto e tran­
quillo rientrò In casa, apri la porta che 
metteva nell'orto, e scese p:>rtandQ in 
mano nn badile, e seguito da una donna 
ohe teneva nascosto sotto il grembiale 
un oggetto. 

Giunto sotto il melarancio ecavò una 
fossa, e dopo Toltosi al'a donna disse ; 

— Dammi. 
e la dunna togliendo dì sotto il grem­
biale un piccolo cesto con dentro un in­
fante di poche ore ; 

— Pigliite — rispose. 
Il dugno sacerdote prese il cestino, lo 

gettò nella fossa, dicendo ; 
— Uoo, e i uno due. 
Poi riempi la f'iasa di terra e se ne 

andò, sempre seguito da qunlla donna. 
I> contadino che slava nd origli ire, 

non Appiina fu eoli, r.i-mpì il sacco di 
melarance che portò a su» moglie. 

Il giorno seguentu, il bravo ministro 
della roiigiunn, vedendo mancare la 
melamnoe, e sospettando il col^ievole, 
corre alla pretura per querelare il con­
tadino. 

Qusti chiamato dal pretore, non solo 
ooiif-isiiò li furto, ms svelò alla giusti­
zia- quanto aveva veduta da su quel-
l'albero. 

Andato il magistrato sul luogo, e 
fatto rimuovere il terreno, trovò il ca­
st no con dentro il oaiìaVMruco o non 
solo, ma trovò pure uns cuna iiifràdi. 
data dentro la quile si rinveanero le 
psda di un s.cundo bimbiuo ucciso 
prima. 

Il pretore non potè a meno di escia-

— Aveva ragione il prete che, uno 
ed uno son due. 

Il bravo pirroco fu catturato, e sta 
in corso d'istruzione il piocesso. 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
l«d:exoati dJL Oittèi. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il l'4 Giugno 18S8 i 

GRANAGLIE. 
Oraouturoo L. 11.25 ll.SO 

LEODMI 
Togòline —.18 — 2 0 
Asparagi al ohi). —.24 — 82 
Patate nuove —.12 —,15 
Piselli —.16 ~.U 
Krberave —. 8 —.10 

UOVA e BUHnO 
Burro al kgr. L. 1.70 0,— 
Formelle » 1.60 1.65 
Uova al cento » 6. .— 

FKCTTA 

Oilinge 10, 14, 18, 25,35 
Fragole 0.50 - . 6 5 
Peri 1.60 —.— 

FOGLIA DI GELSO. 
QoD bwSoBo . » 2.—. 4 . — 

Sl«=»*«=36Sa«»«s3i6 

I 

T A B E L L A 
dimostrante U preito medio delle varie carni 
bovine e stiim rilevate, durante la settimana. 

OniillU 
msdlD 
Tlvfl 

Cama 

vonitrai 

rnazz? 
degli' 

UJD1J.1Ì 

msdlD 
Tlvfl 

Cama 

vonitrai 
1. ««IO 

VÌTB 
» paio 
motta 

Buoi. . 
Vacche 
Vitelli. 

K,68» 
1. 80» 

«.SS» 
, 160 
» 89 

h. 89 Oto 
„ 62 Oio 

n 760iO 

jlm'mali maceUatt. 
Bovi N. 38 — Vacche N. 2» — Soinl N. • 
— Vitelli N. 102 ~ Pecore e COatruU N, -

DiSiPAOOl P i BORSA 
VENBZU 18 

Rendita Ilai. 1 ffmtia da 98.70 a 98.90 
1 loglio 9d «3 a 03 78 Adoni Banca Nailon. 
—I a Basca Vaneia da — ,— a 847.— 
Banca di Credito Vonot» ih — a 317 — 
BnolDti nutniiliHii Veneta 181 — a Hi — 
Ootr-aificlo Vanoiioiu) ,— a 3SS ObbUg. 
Prestito Veneaìa a premi -Àìli a 93,— 

Vaìutt, j 
Beai d* 30 franchi da - - a —.— Bau- ' 

cdnote austrìache da 300.3,4 a SOl.lgl, 
C<mbl. 

Olanda so. 31|2 da Oenfiaala 8 — da 128.10 
a 123,80 e da 123 46 a 138.05 Francia 2 1|3 da 
100.2S a toc 40 — Belgio a lia da — • -,— 
Lontfra 8 . _ d» 94. té a 26,28 Bvlucn» 4 100,16 
a 100.83 0 da 3 — , _ Vienna-Trieste 
4,1— da 300 60—1 301 J a da a —.-
—.— i— Poni da 20 frauchl. 

Banca Naaicnale 6 l|a Barn» di NanoU 6 li9 
Banca Veneta Banca dì C«d. véa. —— 

MILANO, 13, 
Benditi Ital, 98 80 8S — J 1 — Merid 

--•—.a Camb Londra 3fl2SlB 
Francia da 100.37 80 Boriino da 128.60 j — 26. 

l̂ miilNZG, lì 
Rond, 08.80 I Undra 36.21 i - Francia 

100.05 — Marid. 810,60 - - Mah. 1003. 
ROMA, 13 

Rendita Italiana OS 97 — Banca Gsn. B70.69 
GENOVA, 18 

Rendita italiana 03.26- — _ Banca 
Naxiosale 2130,— Oradito noMliare 1001 
««rie. SU.— Mediterranea 835,— 

PAKIOI, 13 
Rendita 8 O'o S6 96 — Rendita 4 li3 106,76 

Rendita italiana 96 03 Londra 26.38 1|2 — 
bi(Ieae 99. eil6 ttalta 293,— Rtad, Tana Ì4,30 

VIENNA 18 
Mobilìara 28460 Lonbaide 63,75 Foirovlo 

Anstr, ììi 60 Banca Naiionalo 865 Napo-
looni d'oro jn.03 \~ Cambiò Pubi, 6006 Cam­
bio landra iao.45| Austriaca 60.95 Zecchini 
imperiali 6,95 

BERLINO, 18 
Mobiltam 143,20 tnstriachc 91,— I,oinbarde 

—.— Italiana 96,60 
LONDRA 12 

InglMo 99. 14 Italiano 97. 9(18 Spaunnolo 
Turco • 

DISPACCI PARTICOLARI 
PARIGI 14 

Chinanta Aella sera It, 98,31 
Marchi 124.30 t Pano. 

MILANO 14 
Rendita Ital. 99 26 icr. 93,20 
Napoleoni d'oro 20.— 

VlENìfA 14 
Rondila austriaca fcarta) 79 30 

Id. anatr. (ari;. 8.1,96 
id, ana'r, (oro) 103,90 

Loadia 126.00 Nap 0,99 

Proprietà delia tipografia M, BARDUSCO 
BDJATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

D'affittare 
vario stanza a piano terra per uso 
di Borittorio ed anche di magazzino, 
situate in via della Prefettura, piaz­
zetta Volentinis. 

Palle trattative rivolgerai all'ufftoio 
del JiViuIi. 

ARTAGARNIA 
a 447 metri aul livello del mare. 

Linea Udine-Pontebba a 15 obilooi, 
dilla staziono por la Cirnia 

Stazione Climatfco - alpina 
dm AcquH «ttittirico-magnesiache-
alcaline. — Posta, telegrafo è f^r-

madln sol Inngo, 
Medico consttionto e direttore il prof, 

cav, PIETRO doti. ALDERTONI 
dell'Università di Bologna, 

GRANDE STAIILIMENTO 

Apertura 85 giugno, 
AnTA. ò situata ncll' interno delle 

Alpi Carniclio, quantunque non n con-
sidoroviilo • ItMza sul livello dol mare 
(-147 metri). L'aria ò bnlsomi'tt par le 
franili forf .lite di pini che si estendono 
in 'Igni direiione, 11 ilunie-torrcnte 
BUT che ha origine a podi! eliiiomo-
tri di distanza o disccaoo rnpitlo nella 
vjille ove sorse l'oliitato, inautieiio l'a­
ria fresca ed in iioiitinuo movimento. 
Ln tomporaturo i mito, non suporioi-c 
a 25 cent, e non va sog^oKa a bru-
scbo osrìlinzionì come sutrcedc in al­
tro località. — Non si abbassa sovor-
chismenlo in nioiio: da sopprimere la 
fnnzioue cjitnueìi, il sudore. 

La dimora di Aria & indicata : 
1, Per lo persone déboli, convale­

scenti ; 
2, Per le persone che soffrono di 

nevrosismo o nevrostemin ; 
3, Per le persone che digeriscono 

malo e con difficolta. 
L'aria impregnala di prodotti balsii-

mici resinosi è utile nelle bronchiti e 
mula file lento del polmone nel (oro 
primo stadio . 

! forestieri trovano in questi siabi-
lìnicnli uno dimora elio associo conve­
nienti comodi dolio vita n prezzi uniti 

I, ellisse . . , . L 9 .SO 

li, classe . , . . > 8.SO 
Eìervizio compreso. 

All'arrivo di ogni treno trovansi alla 
sfnzione omnibus a dna cavalli per il 
tra.aporto dei signori forostierl 

eleganti vetture nd ogni richiesta 
per la stazione o gite di piacere. 

Insppuntiibile servizio sotto ogni 
rapporto, 

ARTA, 1 giugno 1888. 

•> . O r a s s i 
proprietario e conduttore, 3 

D'AFFITTARE 
nel suburbio Aquil^j i Casa Dorta vasto 
g r a n a j » 1 8 » u i r t r l « j u n s l r a t l 
adatto per porvi galelttt ed uu magaz­
zino. 

D'affittare 
in casa Gaimo 

I 

i unaliottega d& calzolaio ox Thalmana 

Per ìnform»zinu| rivolgersi alla BIR, 
RARIA PUKTIGAM, 

! D'affittare 
un gran(ìe.stanzone addatto 

, per ].' acqiiisto e deposito 
I della gaietta. 
I Per informazioni rivol­
gersi air Amministrazione 

. del Friuli, 
AVVISO INTERESSANTE 

Sono da affittarsi io l'almanova pel 
prossimo novaaibra i locali dei grande 
caffè in Piazza Viltor-io ErnaoHelo di 
proprielà Caffo, ora esercitato da Do-
meuico lUoro. 

Per trattative rivolgersi alla proprie­
taria in PalmunovasguoraFniioitaOaH'o-
Cavalieri, od in Udine allo studio degli 
iivv. D'Agostini e tiertacioii. 

Ai sordi! 
Persona ohe con un sampliao rimedio 

fu curata dalla sordità e dai rumori nella 
loite, che lo affliggevano da 23 aunj, 
ne darà la descrizione gratis a chiun­
que B8 farà rich'oita a Wicftolson, i 9 
BovgonmM lAilam. 

http://�ltom.U6.10


iì» FRULLI 

Le inserzioni tanto dall'Interno che dall'Estero si ricevono eselusivamemente all'Ufficio d'Amministrazione dei giornale 11 Friuli 
Udine --Via Prefettura n. 6, presso la Tipografia Bardusco. ! 

Udine MARCO B A R D U S C O Ddine 
PREMIATO 

STABILIMEITO A MOTRICE IDRAULIGA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. - COENICIed OENATI in GAETA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

"TP" I f^ ^ \ ér\ r ^ l i T^ I A ^̂  servizio della Deputazione Provinciale di Udine ~ Editrice del Giornale quoti-
I I r ' ^ U u I l M r ' l M ^^^^"^ ^^ FRIULI - pubbUca il Periodico L'APE GIUEIDICO-AMMINISTRATIVA 

e si assume ogni genere dì lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLERIA 
al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito earte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per " 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

GUARIRE e non apparenfemente dovrebbe essere Io scopo di ogo 
ammalata; ma iiiveco moltissimi sono coloro che af­

fetti da malattie segrete (Blennorragie in genere) non guardano ohe a far 
scomparire al più presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché di­

struggere per sempre e radicalmente la causa che V ha prodotto; e per ciò [are adoperano asiriugeiitì dannosissimi alla 
salute propria ed a quella della prole.nascilura. Oiò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof. LUIGI PORTA dell" Universiti di Pavia, 

Queste pillole, che contano ormai trentadiie anni di successo incoutesltato, per le'iA>ntÌDue e perfette guarigioni degli BOOU 
sì recenti ohe oronioi, sono, come lo attesta il valente Vott. Bazzi'ni di Pisa, l'unico e voro rimedio ctse unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radioalmen/e duli : (nedette malattie (Bleunorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). $ti|{CCÌII-
C n r e b e n e 1 A i l t u l a t t i l l . Ognigiornovisitemedico-ohirurgichedalletOant. alle si p. consulti anche per corrispondenza. 

ORABio BLU marni 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio Galieani di Milano con Laboratorio Piazza SS. j 
Pietro 0 Lino, 2, possiede la fedele e magistrale ricotta dello vere pillole del j 
Prof. LVIGl PORTA dell'Università di Pavia. l 

Inviando vaglia postale di L. 4.— alla Farmacia 24, jOlfavie Galieani, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Kogno 
od all'estero: — Una scatola pillole del prof. Luigi Porla. — Un flacone di polvere por acqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usarne. 200 
Rimnditori ; In Udine , Fsbris A., Comelli F., Fìlippuzzi-Girolami e L. Biasioli farmocia alla Sirena ; Ctarlzta, C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
Tr i e s t e , Farmacia C. Zaaotti, G. Serravano; %ara, Farmacia N. Androvic; Vrenta , Giupponi Carla, Frizzi C, Santoni;. Spulatpo, 
Àlìinovic; Voiscxla, fìòtner ; V lumo , G, Prodam , Jackul F.; .Utlano, Stabilimento C. tiorba, vi» Marsala n. 3, e. sua succursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa À. Manzoni e Comp. via Sala 16 ; n a m n , via Pietra, 96, o io tutte lo principali Farmacie del 
Regno. 

Si accettano Àanimzi a prezzi modici 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
PftTTOinAI.I 

ò 
Il A I. «$ A H I e H K 

per In pronta fl;uBrlsloue 
dei 

Kairreddtarl, Catarr i Ps l tuo-
uar l e Urnnoli lal l , Tosiiil ner­
vose , T U I i n o l p l e u t e e o s n i 
Irr l taa loue di pe t to . 

Trovata superiori alle altre prepa­
razioni di tal geoere. 

Approvate da notabilità mediche ita-
iane. 

P r e m i a t o e o n medaglie 
d'oro e d'arftcuto. 

1 
a i D a s e d.i • v e g ' e t a l i , 

ATTBS'rATO alEUICO 

Milano, il 9 febbraio 1386. 

Il sottoscritto dichiara di aver esperimentato le 
Pastiglie .4(»ii6foncAilic/je del sig. De Stofani, e d'averle 
trovate efficaci nelle fossi <rrifo(iui!i dispiegando esse 
un'azione sedativa pronta e durevole, 

Dott. Pietro Bosiiio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fato bene Fratelli. 

I>er ««mproTare l 'erf leaceia al m a n d e r a n n o 
• r a t i s e franel ie , ad o g n i p e r s o n a e l i e n e tari, 
domanda , a l Laborator io » a . « t o r a n l In Vi t to ­
r io a l e u u e P a i t l | [ l l e p e r prova . 

BEPOSITI 
in 

UDINI3, alla Farmacie Alessrl, Co- | 
n i e l l i , ComesiiattI, l i l a s lo l l , \ 
n o Candido, FabrlH, B e \ ' l » - | 
c e n t i , G l r o l a m l - V l l l p p a u l , >, 
l ' c t racvo . 
GEMONA, l i t u a n i . 
TOLMEZZO, Chlnsal , 
CODROIPO, Zanol l l . 
LATISANA, Cassi . 
BERTIOLO, Cantoni . 
PALUZZA, S a m u e l l . 
COMEGLIANS, Coass in l . 
FAGAGNA, HonassI . 
MANZANO, S tra l l i . 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Zanet t i , | 
ttavazzlnl. 
SPALATO (Dalmuzin), 'COOIKI. 
ROVEREDO (Trento), Tlialer. 
ALA, b « Uonfloll, Brae l ie t t l . 

Prezzo delle scatole L. 0.60, detta doppia L. una. — Si vendono in VI'TTORIO al Laboratorio fl. De-Stefani e figlio ed in 5 
tutte le primarie farmacie del Regno e dell'Elstero. 

Partonss iLnWl Partenza AixW 
DA UDIMK A VJI:N1!.ZU PA VENEZIA A UniNB 

ore I.IS sBt. misto ore 7,13 ant. oro 4.86 ant. 'Umetto «re 7.36 ant, 
„ B.lOact. omnibuB , 0,87 u t . , 6.10 ant. omnibus. s 9.60 ant. 
„ S0.19 snt. dirotto , 1.40 p. . 11,06 ant Offliiibui ». 8.86 p. 
B 12.60 pom OKpihuB „ 6.16 p. , 8.16 p. diretto , 6:19 p. 
» 6.U , . omuibus „ 9.66 p. a 8.46 „ omnibui ' , 6.06 p. 

. . 3.00 „ dirotto , 11.86 p. ù 9.— ti minto , 3-80 an 
DA UlìlttH A FONTUltBA jDA FOMT>£HIU A DDINS 

ere B.60 a s t oiszUb. oro 8.46 ant. oro 8.80 ant. onnlb, oro 9.10 ant. 
. 1M ant. diretto a 9.44 «nt. „ 8.!5 , dirotto u 10.09 , 
a lO.DOant: ounib. > 1.8* ?• „ 2.21 p. omnlb. „ 4,66 p, 
, 4.an V. oinnn). „ 7.28 n. Il 6 ,— p . manib. , 7.86 p. 
„ 0,80 p. dirotto . 8.49 p. 

A TRISSIK 
1 . '6,86-D. 1 dirotto , 6,30 p. 

DJI. DUlHiC 
dirotto . 8.49 p. 

A TRISSIK DA TRiaSTE A VHINB. 
ore a.SÓ u t . ctttltQ ore 7.37 ant. ore 7,00 iint. omnlb. ora 10.— ani 

„ 7.64 ant, onnlb. , 11,21 mt. , 9.10 ant. omnlb . 12,80 p. 
„. 4.27 p. » 11— » misto _—..~ ,. misto 
. 12,80 p. 
„. 4.27 p. 

, 8.60 p. onnib, é 7.81J p. , 4.60 p. omnibus , 8.08 p. 
. 6.86 p. » , 1 0 05 p. » » • - P . afìsto g 1.11 aat 
DA nniME A CIVIDALX DA OIVISAL» A DDIHK 

ora 7,47 ant. misto oro 8.10 ant. oro 7.— ant. misto ore 7.82 ani. 
n io,ao „ , 10,62 , 1. 9.16 , 0 9.47 , 
„ 1.80 p. „ 2,0 Jp, , 12,06 p. ; 12.87?". 
» 4 . ~ p . „ 4.82 p. „ B . - p . „ 8.82 p. 
, 8,30 p. » „ 9,02 p. • , 7.46 p. » , 8.17p. 

I ANTICA OFFELLERIA 
l DI ' . ; 

I GmOLAMO TOPPALOHI 
i n . O i T 7 l d . a l e 

Unico epeolalista delle tanto rinomate Gubane Cividalesi 

L'enperieoza fatta ed il sistema di coafezioiie e 
cottura delle Q u b a n e , permette al fabbricatore di 
garantirle niaogiubìli e buone per oltre uu mese dalla 
fabbricazione, purché il peso de le medesime non sìa in. 
feriore al mez/.o chilogramma. 

Ki evit ire lo contraffazioni si vendono le. suddette 
OraSmno accompagnate sempre da un'avviso a stampa 
oiioiimile al presente, munito della firma uutugrafs del 
fabbricatore GIElO:[iAiUO TOFFALONI, 

I 
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Udine, 1888 — Tip. Marco B&rdnsco 


